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Personaggi e scoperte della fisica 

Un Nobel 
racconta 

Nel libro di Emilio Segré le idee che hanno rivolu
zionalo la nostra concezione del mondo materiale 

Il libro di Knulio Seitró è 
basato, come l'autore stesso 
scrive nella prelazione, su 
una sor.e di conferenze te 
mite p r o s o alcune Immer
sila americane e all'Acca
demia dei Lincei e si rivol
ge <i a persone curiose di co
noscere il mondo dei fisici 
un pò* come lo conosce il 
profano amico di un fisico *, 
di conoscere quindi anche i 
lait umani, •< \-\ p?r-ona!.ta 
dei protagonisti e In lonca-
tenazione. .s-x-sso dramma
tica. degli eventi ». Le idee 
e i fatti che hanno rivolti-
zumato la nostra conce/io 
ne del mondo materiale ne
gli ultimi 80 anni sono ri
percorsi con partecipizionc 
dall'autore ed esporti in mo 
do piano, ma con vivacità e 
immediate/za, (Osi che !a 
lettura è interessante e p a-
cevole. Il libro (eccettuato 
alcune pagine più tecniche) 
può essere seguito senza dif
ficoltà da un lettore che ri
cordi la fisica e la matema
tica delle scuole medie sii-
periori. e in buona parte an
che da chi abbia un livello 
di informazione inferiore. 

L'impegno accennato nel
l'introduzione dj trattare an
che della ricca componente 
umana dei protagonisti, a 
non limitarsi alla x storia in
terna » della fisica, astraen
do dalle persone e da in
fluenze condizionanti del
l'ambiente sociale, è rispet
tato Hn dall'inizio dell'opera. 
quando Segrè rievoca le 
maggiori personalità della fi
sica a cavallo del secolo 

Il mondo dei fisici nel 181)5 
è efficacemente inserito nel 
quadro generale dell'Europa 
di allora e il primo arco di 
tempo considerato è caratte
rizzato da uno spinto otti
mista. che doveva svanire 
con la « Grande Guerra P. Il 
senso incombente di quella 
inumana catastrofe compare 
a più riprese nei primi ca
pitoli del libro, tanto che si 
ha quasi l'impressione che 
il primo conflitto mondiale 
abbia scosso l'autore, allo
ra ragazzo, più del secondo, 
che egli visse lontano dai 
campi di battaglia, ma con 
ben maggior coscienza. 

La situazione e il modo di 
muoversi nei i gabinetti » 
scientifici di allora sono de
scritti in modo efficace, e 
fin dall'inizio e sottolineata 
l'importanza della relazione 
fra il progresso nella cono
scenza delle leggi naturali e 
il progresso negli sviluppi 
tecnologici. 

Così vengono tratteggiate 
le figure eminenti e le sco
perte più significative che 
abbiamo imparato a cono
scere e ad ammirare nei no
stri anni di liceo: Zoomali. 
che con un campo magneti
co modificò il colore d -Ila lu
ce emessa da una lampada a 
scarica. , permettendo a Ixi-
rentz. un altro grande fisi
co olandese, di calcolare il 
rapporto fra carica e massa 
dell'elettrone: J. .1. Thomson. 
inglese, celebre per i suoi 
esperimenti sull'elettrone e 
sugli isotopi: Rontgen che 
scoprì 1 raggi X: Becquerel 
e soprattutto i Curie per la 
scoperta della radioattività: 
Rutherford. ancora per gli 
studi di radioattività e più 
ancora per la scoperta del 
nucleo atomico e per il mo
dello a struttura planetaria 
dell'atomo. 

Siamo, fino a questo pan 
to. ancora nell'amb-to delle 
scoperte che. sia pare in 
modo non del tutto soddi
sfacente. venivano inquadra
to nello schema concettuale 
della fisica classica, cioè so
stanzialmente della meccani
ca newtoniana e dell'elettro
magnetismo di Mawvell. Con 
Plank. Einstein e Bohr ini
zia invece la grande crisi e 
si apre la via a teorie fon
damentalmente nuove e ri
voluzionarie: la meccanica 
quantistica e la relatività. 

Piuttosto che affrontare 
frettolosamente le novità che 
all'iniz.o del secolo sconvol
sero le basi della fisica e. 
di conseguenza, influirono su 
quasi tutte !e altre scende 
naturai;, è interessante sof
fermarsi -ulre reazio-i: dei 
erandi scienziati di allora di 
fronte al prob'oma de: ri
flessi pratici delle scoperte 
scientifiche e di fronte al
la guerra. Sogré e. presen
ta. anche -o non ne sombra 
del tutto conv.nto. lo schie
ramento di sempre: da un 
lato P o r r o Cure , proven on 
io da una f .mg l * di 1 bori 
pensatori e di tendenze di 
sinistra ci padre, meri co. 
aveva curato i comunardi di 
Parigi nel 1871 > e ie . in oo-
eas'one d •] confer mento del 
prem o Nobel, nel 1W. m se 
:n guardia -ul r srhio c'ne le 
scoperto »e:ent fiche p i p a 
no ii\e" , ,T-'> un nv-'zo *-r 
ribile di d strillono nc"e 
mani ce • . 'mJ ' e--nv*i.V.i 
che *••» 1'ono ' T I I I - \ e~so 
la guerra; da ' ' 'a ' t ro Rnnt 
gen. Plank. V r n - t e m>l'.i 
alt-: < 'en / ;a : te-lcseY. che 
nel 10H p r o . l a m i r o n ' i lo 
ro «o'id»r'età con li G e n i a 
r ia ni htpr - t i . 

Einste n. a"erz ;eo a m 
eerto hiiMttioino e all'ani. 

ut'smo che anche allora 

sorpegg.a\a nella Germania 
impanale. ' r Lutò di firma
re e p'-n-ò p-rfino di orga
nizzare uà m m festo di op 
po-ii/ione, eh.- però non ei> 
lie seguito In < '.'ri; modo la 
sua pò MZ one g>a allora co
rnili-.ò a procurargli seris
sime ai nv( .zie *. 

Sullo sfoiulo di quegli an
ni tragui appare anciie l'as
s a i n o d Karl L.ebkn"cht 
e |*n-.i I.u.vmbur1', tu'tavia 
nel complesso i moument. 
dei lavoratori e i grandi prò 
blemi -.o'-iali sono estranei al-
l'impostazione dell'opera T\ 
si direbbe, anche alla per->o 
nalita dell'Autore e della 
maggior p irte degli sc.enzia-
ti dell'epoca 

L'eccezione pai illustre è 
ancora Einstein, che. pacif.-
st i e fondamentalmente ispi
rato agli ideali di un socia
lismo uman ta ro , nel 1**27 si 
rifiutò di pirteciparo alla 
Conferenza interna/ onale di 
fiMca a Conio, perché non 
voleva porre p ode nell'Italia 
fascista iKuistein nella sua 
giovine/za era stato parec
chio tempo in Italia e ama 
va il nostro Paese). 

I.H tragedia e la crimina
lità del nazismo. che fu an
che una tragedia per la scien
za tedesca, fa-ino da sfondo 
agli anni successivi, che pu 
re furono fertili di grandi 
scoperte scientifiche. Quelli 
furono anche gli anni in 
cui si oblx'ro b.'gli esempi 
di solidarietà fra i fi.sici; 
Bohr. ad esempio, « fu tra 
i più efficienti nell'opera di 
salvataggio dei giovani sra
dicati dalla nuova barbarie ». 

Con il 1!)_»8 inizia il peno 
do in cui l'Autore da .stori
co diviene protagonista. Emi
lio Segrè infatti, laureatosi 
a Roma nel 1ÌJ28. lavorò a 
ricerche di spettroscopia a 
Roma nell'Istituto di Corbi-
IIO, poi MÌ Amsterdam nel 
Laboratorio di Zoomati e ad 
Amburgo in quello di Stern. 
Ancora a Roma, alia scuola 
di Fermi, che allora .si stava 
formando, con Fermi. Arnaldi 
e Rasetti e |M)i anche con Bru
no Pontecorvo. compì le pri
me importanti esperienze coi 
neutroni, trovò molti tipi di 
radioattività e. soprattutto. 
scopri che i neutroni rallen
tati erano assai più efficaci 
di quelli veloci nel produr
re radioattività: il primo 
passo verso la scissione del
l'uranio. Solo qualche anno 
dopo, in parte a causa delle 
leggi razziali, il gruppo ro
mano si disperse e Segrè si 
stabili negli Stati Uniti, do
ve. fra l'altro, scoprì il pri
mo elemento artificiale (Tec-
ne/io), collaborò alle ricer
che sulla bomba atomica e. 
nel l!K"».j. dimostrò l'esisten
za dell'antiprotone, l'antipar
ticella uguale al nucleo del
l'idrogeno. ma con carica 
elettrica uguale a quella del
l'elettrone. Per questa ricer
ca ottenne, assieme a Cham-
berlain. il premio Nobel 

Gli anni romani alla .-cuoia 
di Fermi, e la personalità 
di Fermi stesso, sono raccon
tati con part.colare freschez
za e partecipazione. E' diffi
cile tuttavia sottrarsi alla im
pressione che delle condizioni 
che l'Italia viveva allora e 
della t raveda ciie si avvi
cinava sili scienziati si rese
ro conte. prevalentemente 
quando ne furono toccati sul 
piano personale, a causa del
le leggi razziali. L'importan
za dei lavori che stavano 
condiuendo e che li assorbi
vano può spiccare m parte 
questo reaz.onz o. meglio, 
la mancanza di reaz.oni. 

Negli uh.ni: capitoli del li
bro Segrè. dipo aver discus
so i passi clic aprirono la 
strada all'imp.ego pratico 

in particolare la scoperta del
la scissione dell'uranio, fat
ta da Hahn e Strassmann — 
e l'impresa amor cana per 
realizzare la bomba atomica 
(dai quali risii,la l'or.cnta-
mento .sostanzialmente con
servatore dell'autore), trat
ta siveintaiiente m.» effea-
cemento sii argomenti con
cettila!.nenie ii ' i r ioMinti 
del'a f sica d'ogg-, le r cer
che sul mon.l i < .bn.ideare e 
l 'enne delle s-.-onerte p ù m 
portanti (!••". dor*..* «-Tra ' a-
ser e maser, effetto Moss-
bauer. intorpretaz.one della 
superconda't v.tà. creaz ono 
degli e!-en> nt- transurun C> 
II I.'rro chiude con un quadro 
-ciicnia!..o ma -; millanto ;i 
-.:o p.into d. v.sta su- :>r n-
c.piÌ! rtrolilt-ni ancora .inerti 
e lon la ions. dora zone (ama 
ra> clic, a causa dogli svi-
lupii te* n e t lell ' i ' fmo r>e-
no.io. 1 mi la del r.cere .ito 
re -ol ter-o come per esem-
p o un Faraday o un Rontgen. 
sembra de-t nato a tram-vi 
tare, nel senso elio il fisico 
oggi dove avere anche al
meno a l e n o delle ab 1 tà del 
l'.ndii-triaV e dell'uomo d: 
affar; 

In ver ta , r -vao tale ri-
fle-s-one n.ire eius.va se ri
ferita a l ' i a i a ' t à e alia di-
men- one assunto oggi dai 
prob'em: della r.cerca. alla 
comp'es- tà del'o sao strut
turo. alle responsib'l tà di 
or1.no generale che e-«a im-
nl.ia. 

Impressioni e giudizi di una delegazione dell'«Unità» / 1 

Relazione su un viaggio nell'URSS 
Una visita di dieci giorni: da Mosca a Norilsk, nell'estremo nord della Siberia, da Krasnojarsk a Tashkent — Incontri con espo
nenti del partito, dei soviet, dirigenti di istituzioni sociali e culturali — L'immagine di un grande paese, delle sue conquiste e delle 
sue contraddizioni — Il quadro economico e i problemi della democrazia — Interrogativi e risposte sul fenomeno del dissenso 

Una delegazione dell'* Unità » si è recata nell'Unione So
vietica su invito del PCUS. La delegazione, guidata dal di
rettore del giornale Luca Pavolini. era formata dai redat
tori Giuseppe Botta, Romolo Caccavale, Stefano Cingolani. 
Rocco Di Blasi, Vanja Ferretti. Il viaggio è durato dieci 
giorni, durante i quali sono stati percorsi 22 mila chilometri 
in aereo. Sono state visitate le città di Norilsk. nell'estremo 
nord della Siberia, la centrale idroelettrica di Krasnojarsk 
sullo Yenissei, la citta di Tashkent. capitale della Repubblica 
uzbeka. In ciascuna di queste località, la delegazione si ò 
incontrata con esponenti locali del partito, del soviet e dei 
mezzi di informazione, e ha visitato fabbriche, aziende agri
cole. istituzioni sociali e culturali. A Mosca, la delegazione ha 
avuto incontri con la direzione della « Pravda ». con la Se
zione Esteri del Comitato centrale, con l'Unione giornalisti 
dell'URSS, e all'Istituto per i problemi della gestione. Gli 
articoli che qui cominciamo a pubblicare sono una « relazione 
di viaggio»: la delegazione riferisce collettivamente su quanto 
ha visto e ascoltato. 

IA srande Unione Sovieti
ca- pienamente consapevole 
della propria forza, orgoglio
sa delle proprie conquiste. 
ben dec..-a a riservare a -se 

| stessa le proprie autocnt.-
che. restia ad ammettere di* 

I nanzi a occhi e orecchi ester-
I ni le proprie contraddizioni. 
I Non è un'immagine nuova. 
I Ma è l'immagine che ci è 
I stata confermata, e diremmo 
| sottolineata, dal rapido v:ag-
1 gio al quale siamo stati :n-
j vitati. Immagine conferma-
ì ta e .-ottoiineata da quanto 
j ci è --.tato mo-.tiato, ma so-
I prat tut to da quanto ci e sta 

to detto, dal ir.odo come la 
realta ci è r-t.ita pre.sontata 
e interpretata, al centro e 
in nenlena. 

Abbiamo visitato alcuni 
punii alti dell'URSS Con la 
vita comune, con la norma
lità può entrare m contatto 
chi vive qui a lungo; e sap 
piamo quanto .sia ditfieile 
penetrarla e capirla, anche 
per chi non parta da visio
ni in un senso o nell'altro 
preconcette. Ma alla « dele
gazione » — alcuni d: noi co
noscevano già a fondo l'Unio
ne Sovietica, altri vi avevano 
più volte viaggiato, altri era
no alla prima esperienza — 
è riservata l'eccezionalità, 
non la regola. Per cui anco
ra più arduo è trasformare 
le impre.ss.oni in giudizi. Di 
conseguenza abbiamo scelto 
la via della « relazione di 
viasrmo'>; con l'intenzione di 
discuterne poi. alla fine, tra 
noi e con i lettori. 

Traguardi 
di efficienza 

Dunque, i punti alti: No
rilsk. la città più settentrio
nale de] globo, 220 mila abi
tanti molto al di là del cir
colo oolare artico, nella not
te perenne e tra i ghiacci 
eterni : Krasnojarsk. la cen
trale idroelettrica oiù sran
de del mondo. 20 miliardi di 
chilowattore erogati in un 
anno: Tashkent. capitale 
dell'Uzbekistan sovietico, cit
tà di un milione e settecen-
torr.ila abitanti, totalmente 
risorta in dieci anni da un 
terremoto devastatore; l'Isti
tuto per i problemi di ge
stione. a Mosca, duemila 
scienziati cibernetici ai mas
simi livelli mondiali. Ne rife-

j riremo. In questa prima pun-
ì tat<t della nostra relaz.ioiie 
I vorremmo però informare su 
j alcuni temi politici più ge-
i nerali, basandoci soprattut* 
i to sui colloqui e sulle discus-
j sion: che abbiamo avuto a 
j Mosca subito dopo l'arrivo 
I e subito prima della par-
i tenza. 
] Intanto il quadro economi-
, co. I sov.etx; prosoettano. 
I per il 19R0 e oltre, cifre ri

levanti di incrementi pro
duttivi e di :nvestimenti so-
c.al: m tutti ì settori. Alla 
domanda se non risentano 
della cr:M del mondo capita
listico. la risposta è no dal 
punto d: vista dei program 
ni: d. ^Viluppo, si in parte 
dal punto di v:.->ta dei prezzi 
L'URSS dich.ara di non es
sere toccata dalla cr.si ener
getica. se non indirettamente 
a causa de! rincaro dei de
rivati del petrolio importati. 
L':nllazione occidentale, ^'i 
sbà'z.i dei prezzi all'ingrosso. 
le continue variazioni nel va
lore delle valute hanno però 
inevitabili contraccolpi inter
ni in con.seiruenza dell'eleva
to volume di scambi con i 
paesi cap.tal.stici e del ter
zo mondo Ma — ripetiamo 
— s. nex.i che ciò si rifletta 
sui ritmi <li sv.lappo. «Siamo 
protett. anche dall'estensio
ne del no.stro mercato inter
no e dalla coopcrazione con 
gli altri paesi socialisti ». 

L'obiettivo centrale al qua
le si dichiara di puntare — 
e questo ci è stato ripetuto 
in ogni occasione — è il mi
glioramento della qualità dei 
prodotti, r-.ncremento de! be
ni di consumo e di quanto 
può contribuire all'elevamen
to del benessere della popo
lazione. Non è certo la prima 
volta che i sovietici pongono 
obiettivi di questo tipo a! 
centro dei loro progetti e de: 
loro piani quinquennali. E si 
ha la sensazione (anche se 
non viene espressa dai no
stri interlocutori) che si sia 
a un punto critico, di fronte 
a un'esigenza non eludibile. 
dato il livello complessivo cui 
il paese è giunto. Dalla di
scussione. dalle domande e 
dalle risposte, emergono i 
problemi urgenti che l'eco
nomia sovietica pone oggi a 
se stessa: problemi di effi
cienza. in primo luogo, di 
produttività, di rammoder-
namento (l'accento è oggi 
molto più sull'introduzione di 
innovazioni tecnologiche che 
non sulla costruzione di nuo
vi impianti), di qualificazio
ne e riqualificazione della 
m m o d o p r a e dei dirigenti 
tecnici. Per realizzare questi 
ardui comp'ti. necessari al 
fine d: superare ritardi di 
dualità che non vengono na
scosti. l 'URSS ha bisogno — 
e non è lecito dubitare del'a 
sincerità di queste afferma
zioni — di un clima inter-
naziona'e d: pace. d; disten
sione. di rapporti multilate
rali. 

Poiché si parla di beni di 
consurr.o. una contraddizio
ne va segnalata. Vi è sovrab
bondanza di potere d'acqui
sto che non trova merci sul
le quali riversarsi. Ci viene 
detto che nelle casse di ri-
snarmio vi sono depositi per 
ni miliardi di rubli Uno dei 
dirigenti con : oliali abbia
mo parlato ha fatto un'os-

MOSCA — Uno scorcio della Piazza Rossa 

servazione giusta: «L'anda
mento della dinamica sala
riale non è sufficiente per 
valutare il livello del benes
sere. E' molto più pertinente 
studiare gli indici di incre
mento delle vendite ». 

Partito 
e Stato 

Ma come si manifestano le 
esigenze de: consumatori? 
Quale peso nescono ad ave
re nelle scelte e nella ela-
Lrorazione del piano, oimi*! 
interrogativi non sono « tec
nici ». sono politici. E' infat
ti questa una delle chiavi per 
comprendere quale estensio
ne abbia l'effettiva partecipa
zione popolare alle decisio
ni. e in quale misura le ri
chieste dal basso abbiano 
modo di riflettersi sulla pia
nificazione. Dunque qui si 
entra nel tema del funzio

namento della democraz.a so
vietica. un tema sul quale 
abbiamo cercato di racco 
gliere indicazioni e orienta
menti attuali, hcmpre nei li
miti di un excursus relativa
mente rapido. 

Ancora una volta, rilevia
mo una contraddizione. Da un 
lato, ci siamo sentiti reitera
tamente ribadire, corr.e punto 
fermo indiscutibile, la con
cezione secondo cui « il par
tito e responsabile di tut to >" 
indir.zzi economici, decisioni 
relative alia produzione e ai 
consumi, provvedimenti so 
ciali. diffusione dell'istruzio 
aiC, . itiCC Ci* p Q u v i L a 11*tCi »»»1" 
zionale. Il partito che si iden
tifica con lo Stato, insomma. 
e se ne assume carichi e re
sponsabilità. Questo punto 
centrale resta immutato. Ogni 
articolazione della società —-
amministrazioni locali, cen
tri produtt.v:. sindacati, isti 
tuzioni culturali, ecc. — se
gue le direttive del partito. 
de. suo. congressi, delle sue 

riso uzionr ed è a tal: orien 
tomenti che si rifanno le 
scelte oual:i:cant:. 

D'altro lato, abbiamo avu
to in vari colloqui l'impres
sione — e la riferiamo come 
;;-ie — che un'attenzione mag
giore che ne! passato venga 
rivolta :n questo periodo al 
funzionamento e all'effirien 
z.i dei soviet. 

Sono state accresciute — 
e. è stato detto — le coni 
petenze e le po.ss.bi!ità di 
.ntervento dei sov.et locali. 
a ìche dal punto d: vista fi
nanziario Ciò non è ancora 
avvenuto, però, per i soviet 
Vlf.itr ** irti t a l l ' i i t i t i-fl. i|n*. . 
1: delle reg:oni e delle repub
bliche. Sembra dunque trat
tarsi di un processo d: de
centramento amministrativo 
a livello dei rioni e dei cen
tri minori. Avremo modo di 
vedere come ciò si articola 
ocalmente. ad esempio nel 

rapporto tra imprese produt-
t.ve e soviet rionali: essendo 
sempre le prime i punti di 

Da Piazza Fontana a Catanzaro: la giustizia difficile 

Nonostante gli «omissis » 

Un libro di Ibio Paolucci ricostruisce puntualmente sette anni di indagini e di tentativi di insabbiamento - Molti interrogativi aperti mal

grado i contributi di numerosi magistrali per far luce sulle trame nere - Il ruolo della mobilitazione popolare e della stampa di informazione 

Roberto Fieschi 

A Catanzaro, forse, s. s*n 
e.ad.cando. ins:eme ad alca 
ni .mputat:. .1 comportarne.*! 
to d: un s.stema. una c:n:ca 
prassi d: potere. 

Reticenze, menzogne dev.a 
z.on.. r.nvu. oecu tame.it. ti. 
prove. so*.traz:on: d. doourr.en 
;:. dec^.on: d: Ca.ss-iz.one al 
'..ni.t - de. croci.b..e. grò».gì. d. 
;iirh.de manovro, ra.de d. se 
nera".:, hanno accampa .ma *.o 
.o .-vo'.g mento d: VJ'.M "a "•. 
crr.da tentando d. tra.-formar 
l*i .n un» corsi affanno.-."» e 
ancora parz a 'men'o c^eu-ta 
per irL-tradare .':nch:e.-ta MI 
b.nar: morti vor.-o un <J-ef.n. 
t:vo seppe...mento. 

Ne..a •. .eonda d: p.az/a Fon 
tar.a .-. è intrecciato qua.v.o 
d. p ì torb do può na.-oer-'-
dentro e accanto alle trame 
del potere. 

So.o one ora ".V>p.:v.o:-.o pub 
bl.ca oo.ms.-e :'. >en-m d qa*-
s:e tr.ime. Sotte ami . d. tr^u 
:n. r.corrent:. d: fer.te .--a.i 
eu nose aperte nel corpo dei 
la naz.onè. strag: sua&ejzu--^ 
s: quos: a scadenza celie.». 
a t ten ta i : o r n m mcalcolab... 
por namero r.on permettono 
p u a nessuno d: subire '.'.n-
c a n t i ttelle vers.on. d. co 
modo 

L'op.nione pubbl.ea ha pre
so cav.enza del per.colo che 
correvano le .st.tuz.on: do 
moeratiche e il Paese. Un.» 
denuncia de: pencoli, che s: 
è intessut-a con una matura 
z.one della stampa nazionale. 
che dopo eli o e m p : seo:tanti 
e le menzogne accettate ne. 
pr.nv. giorni di dev.az.one 
deile indagini sull i «trace e 
la morte d: Pinelh. si è fat

ta euard.nga e cr.t.ca. 
Sono mo.te le compinent: 

d. questo processo che s: è 
sv.luppato anche met 'endo 
:n cr.s: pr.iss. oprxirontomen-
"o eonsol.date nel campa de.-
1 ::ii ormi z.one. 

Versioni 
di comodo 

V. h c i n o oor . - .b . i ' o l"t>2 
•ret" va no.i cred.b i.:a e :r.» 
e "..;a dei.o te.-, e uff.c.il: » 
p.-oontate da un que.-to.e 
ò a d » o le stol.de ma n o v o 
d. 'in procura:")" e»p> co 
me Do Poppi , . lui so.o la 
•jiz.tMie ope.a d: m*<:..-".rat. 
che .-oao r.u-e.t . :.o.-.a-:.»:ve 
.-ootf.o^m e o.-". i'o'... a r. 
oosT.i re piz.é-Temonte t u " . 
g.: o.oment: d. un puzzle, 
che .-ombravano dost.nat: a 
r.min-ero mischerà: , no'..e 
peghe d. un':nd.*g.ne cornan 
d i t i dal. 'aito o obbl.gav.» in 
b.nan prefabbr.cat.. 

V: ha contr ibuto sopra*. 
tut to il moto popolare d: r.-
bolzone, d: denuncia d. ten
tativi evers.v. bollati so:*o il 
segno della .-.stratei: ì della 
tons.one ». C. sono sta: : g.or 
na!„sti che hanno sera.to con 
passione, con coraegio que 
sto processo d: r.costruz'one 
delle v:cende fornendo alla 
valutazione dell'op.n.one pub
bl.ea : nuovi documenti che 
acquetavano r.l.evo. Docu
menti giudiziar. d t indabb.o 
valore, hanno f.n.to per as
sumerò un sien.ficato che 
trascende l 'a ' to processuale 
per divenire strumenti di d;-

i -. 

fesa delle isf.tuzion. m.nac 
c.ate. 

II iibro d: Ib.o Paolucc: i/.' 
processo litanie. Da piazza 
Fontana a Catanzaro. Una 
storia che ha sconvolto l'Ita
lia. Fo.tr.ner.:. Milano. 1977. 
pp. 108. lire 2000» non e .sol
tanto l 'anaisi d: un docu
mento. come :". r.nv.o a g.u 
c./.o d: M i l e t t . I / ibruia o 
G.annotf.n:. stoso da', e.ud. 
ce M zliacc.o. ultimo :n»g.-
str.ito por lo cu- m i n . 1" n 
t"n:e.-ta è piss.ua pr.mi d. 
approdare alla Corte d'A.s->.-

ma e la puntuale, atten
ta. analit.ca r.eostruz.one del
la v.oenda. 

D^l documento Pao.uce. 
metto soprattutto :n ril.evo 
: punt: d. evidente e str.-
doiito contradd.for .o 'à E so
no naturalmente le part. one 
r.guardaiio lo .mpl:caz..o.i. 
p.u e' imorose, . col lezi ni-1:!-
:. pol.t.c: con la trama che 
.-ta d.otro la strage, lo re 
sponsab.'.ità per ignob.l. co 
peri uro che hanno tropne vol
te rallentato, ostacolato e 
fatto dev.are la giustizia da'. 
suo corso. Che troppe volte 
hanno offerto l'occasione a: 
mi? .s t ra t : della Cassa z.one. 
gì. onn .p ron t : ermel'.-.m. d: 
strappare ai eiud.ci naturali 
le inchieste per affidarle a 
tr.bun.ili lontani, scandalosa
mente lontan.. 

C. si è accaniti dappr.ma 
«a s.n:stra» e quando la te
si ha fatto acqua da tutte le 
parti è intervenuta la Cas
sazione. quando, nonostante 
tutto s; arrivava a sfiorare 
un potente ecooc. aei: «om.s* 
s:s ». ai J:secret: militari». 
alle protezioni più smaccate. 

.< Ogni volta che s. arriva 
a sfiorare la credib.l.tà d-. 
un alt.ss.mo personaggio, le 
indagini por an motivo o pe
ra l t ro . sub„-*co.io un arre 
sto >.. af torma Paolucci. E da 
conto, ovv..unente della ca 
*ena d: a*", che tendevan<i 
a creare una .-pece d. JTA:\ 
d- omer'a . r 'o rno .» r.-u.",i 
t. d-?.<_- :r. •h.o-to. pa-ssate at 
t ra vor.-o d.-^*. mi ent rar . «• 
per qu.»".ro .---ci. g.ad./. ».-.-• 

Rete 
di complicità 

M a . .-o"ol.:;-...» 1" i I ' O . - . «• 
qu. o. .-ombra .-'.t .. p-eg.o 
p.u ev.d-:ito do. ..h.o. q«t.-. 
dt) f.n.ilrn • ito -.. .»••. ^'.-u* 
tu.-., u.i i mo.it l e m d. car:--. 
approd.i.ivi. per dee.-.one del 
la C.ÌS.S.1Z.0-.ÌC a Ci -»nz i rò . 
restano ancora .n ombra mo". 
t. aspctt. de'..a -.or.ta 

Quando s. atfron'a ." r KK 
io de. gen--ra'.: d: alt_-*-..mo 
grado. Aloja e H-er.ko. . lo 
ro att: vengono def.n.t. « fa.-
de ,> e i term.n. u.sat: *>o:io 
d: una durezza estrom.» e 
tutt.iv:.» la conclxs.or.e Z.A-
d.ziar.a e contradd.ttor.a E 
lo stosso accade per alcun. 
m n^tr : . 

Ixi sentenza del sr.udioe 
M.g :acco e attraversata da 
questa persistente d.cotomia 
fra l 'anahs: del comporta
mento e la decis.one jr.ur.di-
ca: perché ? 

La risposta che sì deve 
dare, a questo punto, o squ: 
s t a m e n t e pol.tica. Non s: 
può in alcun caso prese.n-
dere dal comportamento del 

maig-.or rxirt.to d: governo 
::i tutti quo.-t. ann. ; non s. 
pos.~ono d.ment.care gi: at t i 
oonip.ut: a d.fesa d. uom.rii 
come Do I/or^nzo «f.n.to nel 
MSI» o d. M:oel: idcputato 
do! MSD Quando M col: v.o 
-'• :i.-.-'"--*.i*o dai g-.-.id.'-" Tam-
o ir no. Moro, prendente à'?. 
Con.s 2. o. e.--".«mi — comb
a t te rmi Anyi.o Coppola n e -
a b.ozrtt.a de.l'uomo p;>l:t.ro 

d-_rnocr.st ano — «E ' .nau-
d.to. -j.i rrk*z_-'rato TO.T-':-. 
no .s. porrrh-""o d. arr»\-"-iro 
-.;n genera .e d. sos.s.»n*".in 
::. i. Non e un :nc.df .v- . e 
-i con.-ozuenz.» d. un» pa 
.- z.ono. d. un concetto d: 
e re* \» co.ìser..i/.'->ne do. r.ip 
pi r to fra pillerò p-il.t.co e 
a"* 2.-ad. do .» bjrr,-raz .» 

Or,i .» Catanzaro .su. b.»r.--<) 
d-g.. mruta t . e- sono p^eh. 
••-.m n. uno. G.ar.".ot:.n.. o la 
r.ir*pro.-ont<»7.ono parad.zrr.a 
*c« d--. col log» monto tra 
an.bt-nt. d. o-trom» de.-*-a o 
-or*..z. .s»^.-et do. 'orna. ..i 
^ J . .. SID or.» d.retto da. 
g-"er.i> H'-r.ko. dog., nnn. 
: i c i . Alo; v ragg.unso .. 
punto p.u a.to de.la carr.e 
ra. de. momento .n cu. .. 
d--pu*i*o m-.. .no Raul. sor. 
veva . bn a .vjon d. m ..on. 
p^r quo. d jo g-n---ra. C. 
sono Froda e Ventura C. so 
no Malo*."., e La bruna, che 
p-ot ossero sino a . ' u ' t . m o 
G.annott.n: Ma e. so-io an 
cori tante ombro- quo' e d. 
eo'oro che .ns ibb.arono osta 
colarono e conftir-ero I loro 
nomi scorrono nel l.bro di 
Paolucc. Non s-iranno g.ud.-
ea*.. a Catanziro , 
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riferimento dec.Mvi, e s\oi-
gendo i .-econd. coni.).', (i. 
intervento vocale, dalle ci 
.se alle scuole, dalla sanità 
all'a.sMstenz.i. Ciò \a *-o:;o 
Ineato. jx-rche conferma che 
e .sempre .a produzione a 
A tirare >>. che .-emp"o d,\ li 
>i partono > 'e d i re t t ra i di 
ogn. p.anifica/iono. loca.e o 
nazionale. 

C. si e parlato però di uno 
.stor/o d-retto a t rasiouie .-u! 
uogo. anziché concenti arie 

nei n misteri mo.sco\iti. lo 
diM'iissioni e lo doci.sioni OIH1 

ìative riguardanti alcuno 
grandi opere co-*trutttvo. co 
me ad esomp.o la nuo\a 
grande tenovia Ka.kal Alimi' 
i HAM > ; e non ci .sono Mate 
na.-co.sto lo reM.stonze buro-
c.aticho elio a c o \e:igono 
ti apposte No: non .siamo IÌA-
turalmente m grado di va 
lutare la reale proiond ta di 
un'nccentu iz one d. .ntoie.s 
se verso la lete de. .so\.ot. 
occorroreblv una O-MI p.u 
ampia verifica C è .sembra
to p-»!Ò gin.sti) si jnalaio clic. 
in diverse ista'i/o. abbuino 
-ontito attroiitaie que--:a te 
mai ca. mentre m precedenti 
occasioni l'attenzione ?' ora 
in pratici e.sclus vamente 
concentrata sull'alt.vita del 
part.to 

Nell'insieme, si dichiara d: 
voler tendere a individuare 
torme n.ig' or e più etncaci 
di partceinazione. .-.a d.i par 
to dogli onora: .sia da parte 
do: colcoM-ini. a l e decisioni 
e soprattutto al controllo Si 
t ra t 'a di divi-ioni gest ona-
!.. di con'ro'lo amm.ni.-tra-
tivo In quale m.sura può 
parlarsi d. intervento poh 
tico'' I dirigenti Miv.etic. in
sistono molto, a ques'o pro
posito. sul larghi-.-imo e.ser 
e.zio della cr.tiea da parte 
dei cittadini. Abb'amo sentito 
<• taro più vo te il mezzo mi
lione di lettore che la riarda 
ricevo annualmente Sono let
tore che .segnalano disfinizio 
ni. inefficenzo. errori, e a i e 
omli indubbiamente v en 
da 'o F02U t<> e soddi-.f.iz-one 
«in questo senso la stampa 
ha un suo effettivo potere 
di indagine e di intervento. 
una sua effettiva autonomia 
d'igli organsn : e dai fun 
zionar. loca'i) Ma fino a che 
•vinto s- può pular.* d: un 
dilxittito che affronti più gè 
iv-ru'u temi nolit ci'' 

Su'le questoni del dibatti
to poltico. della liliortà di 
espressione e d: -.cerca, de: 
diritti civili abbiamo avuto 
modo, ponendo noi stc-si su' 
tavolo il nroh'ema. di con
t r o l l a i l'imposta z ;one che 
viene data da narte sovietica. 

I»» democr iza e la 1.berta 
nei soca'i.-nio — e. è stato 
detto — devono assicurare 
'a potabilità di sviluppo a! 
la persona':'."! uni ina idare 
una ba.-e miter ia 'e a! dirit
to n! lavoro, a'^ass-.-tenzu. 
al!':stru/ione>: devono dare 
a tutti la po.s.-ibf..tà d: sce 
g' ere la sfera di a*t.vita in 
cu: applicarsi: devono .va n 
gore avant: il proc<,-«-o di 
omogeneizzazione de"!.i so 
( iota, considerando ( he una 
piena parità non è anrora 
nossib V nel .soc-a'--nio. (io 
vono diro la po-s.bilità a 
tutti d. aceede re ai Ivolh 
doci.-ionali In URSS deter 
ni nate ; rr razioni della li-
bei tà. cosi come sono o.-st.-
to ne; vari periodi ne'.'a *-*o 
r a .-ov.otica. esistono tutto
ra E ciò in primo luogo a 
causa de : 'e concrete ennd 
7iom sociali o m a ' o m l : do! 
P.10.-C. e n secondo luogf) a 
evu-a de"n lo'ta d' r'as--p 
!nte*-na7iori.'ile Su onesto c e 
condn minto i so%ift:ci ins"-
s*ono i n - ro'arm'-n'e N'>n si 
dove inde'Kili-e nossin a nel 
lo. d.rono. pò che > cons^ 
euonzo o-itrebb^ro es-ere '•• 
tiiù ina* tose C: rondiamo 
eon'o — aggiim"-vw) — che 
è una rKis z ore dura, ma H.TI 
vogliamo m-",**o*"e u p-T'ro'n 
lo "o- ' re conn'i-sto 

DorK» .-o-s,in*a anni d : *>i 
Jr*"*. soviet-co non è. ro-i «J^' 
tan*o nos-ib •• m i ".•-f.---i-
r a un i mi 7? n'o a r * ' o ' i 
7 one dell<> vi'.i po'it:ri"> N'-'in 
è non 5-V'in'o no = b e -ni 
r>ece--sir-a. u i a n'ù amo a 
ria'ettie- d rvis.zioni r i ' t ' i 
ra": s'o*- cri*-. sciontf --he. 
art'-* :che'> F "*• ove-ifiVi 
mn : f e ; ' a7 : o ' - : di d .-sen.-o. a' 
!" n ' e r ro d*-"li sr>c-r'.h -^ccia-
"ista. :tor\ è <? i--o che ab-
b ano "a possib ' *à d esnri 
rrer.- liboramen'e. n^r esse
re rvcn 'us lmcn'e i"*ro'finto 
arvr'a*n'*T'> cc.n"e<,.i4o'> 

I " r'^po^te -n -n n' ,?.i ,!vp 
I MISS der.'i vengono r>rc<e^.-
;a*: r-->T.f u-i nr.-o'n ?*-,ir> 
*>i i-o'.Vo e i ' T . r : " V f i . d-

rv-rsvine ' h e - ->--ivi7n*in 
ri carni.a-'-- 'A *->vi-i p.i'' 
* co *• <or a - de" P-*- . S 
n i ' i di co'v •••*ii ii' ii'-^r-
r.17 on.«'' ,i. /•-->--• i7 .-!•-*. e 
d introd iz oio di nia'f : D ' " 
n*it"sovie* 'f Si *o-*:'*T- c'i'* 
;"i*/,rv*>n*. d. rpr.i*'*T'* .IT. 
mi."*.:.-**•.•»* v-i e g'*.id:z:i-o av 
'."nyo-io ,-n'o no r i ; di v e-
. i / o n . do. li log». *a e fi 
n*"i cr minali Ma < p--r..-.i 
d ivv-=-ro cno tut to .1 fenome
n i della d..-5:dor.zi sia neon 
ri inb. 'o al. .iz.or.-'- d*--l nom. 
• o. do..".mr>-r.a :.~rr.o :n*or 
i-azior.a'o'' No. v. o c i : parte 
di pos.zior.i cr.tiche log.fi 
n.e. m.» poi .-: por." .-i ur.i 
.-'rada d.-.er. » Comunque r.on 
s arnrr.e::-- 1.» nropasann.» o 
la diftu.s.or.'- do'.--- idfo do. 
d.s-*-*-nz;ent. Se p-^: qualcuno 
.m'rr>~ca la -. i •i»-l.'a".*'"o 
al patere soviet co. «\.er.e 
t ra t ta 'o da .i---m co -•> 

S: afferma eh'-- tutto q :e 
s'o non h.» a eh? -."doro ci-i 
!« liberta d. e.-nrossione ar 
tist.ca C e .-•.«*o tatto un 
osomp.o Tempi fa. una mo 
stra di p.ttor. <• etorodo.-.si .* 
o -tata d . . - t r j " « a ione «ron '.' 
.ntervento d. n il <t07or L'.n. 
7iat.".a e .sta'a rri.n1ar.nata. o 
il rospon;ab le d. p i r t i 'o del
la zona e stato .-.-• •uno V. 
è però un Lmi"" r .'.<io. che ri
guarda la difesa »:• l.a mora-
l.ta 

Non s: sente l'esigenza di 

un i maggioro ampiezza di in-
formazione'' In un mondo in 
cui l'inlormazione è ormai ra-
pidiss ma. estremamente ra
mificata e praticamente uni
versale, quale esito e perfino 
quale sen.-o piatico hanno 
ceif. silenzi della stampa so 
v.etica'' La r.spo.sta e che «u 
tutti gii avvenni.ent: impor 
t.mt . anche su quelli che ac
cadono in occidente, i let
tor: sovietici sono informati 
Non \iene r.ferito tutto ciò 
che ne! mondo s: dice e si fa 
contro l'URSS sia por non es
sine costretti a inasprimenti 
poloni "i elio potrebbero dan
neggialo il processo di disten-
s one. sia perché è inutile. Lo 
rad o stianiero — ci è stato 
detto - - fanno già oblxistan 
za. e che abbaino dei nomi 
e . i nostri e t'.id. Ì; lo sanno 
da se 

Tenteremo d. discutere, al 
termino de" a nostra relazlo 
ne di Maggio, su questi e su 
a ' tn argomeuf che la v.sita 
h» -o'linaio A noi sembra 
che n qui'.sias. di.-corso sul" 
URSS occorra prima di ogn: 
a ' " > co-a glia daisi dalla 
•an.'.rer i. 'a oh« e quel 
ohe mvoio infica lo aria 

d. 'unti commenta 
t<v: d. o s i no-tia Co 
.-a d'w-r.sa è metterò l'accen
to siile con'raddiz,oni. che 
sono profonde e che s: trova 
no in ogni piega e in ogni 
a-ai-tio della realtà sovietica. 
coni'irosi i .<uo- tanf e ammi 
re\o": punti alti. Andiamo a 
vederne qualcuno 

Alla presenza di 

Giscard d'Estaing 

Inaugurato 
a Parigi 
il centra 

culturale 
Beaubourg 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 31 

Il presidente della Repub 
bl .ca Giscard d'Estaing e .1 
in.ii.stro della cultura Frali 
co.so Giroud. ueoompagnat. 
da uno stuolo ili .ì m.!a inv.ta 
ti. lapprosentanti ura <or'a a 
r..-iocra/ia del potere li rea!. 
de! HeiL'io e del Lussemburgo 
: jire.-idonti de! Sone{*al. del 
'a Costa d'Avorio o de. 
lo Zaire) e intel.ottualo. 
hanno inaugurato questa se 
ra i! centro culturale Georges 
Pomp.dou. sul Plateau Beau 
bourg. ne' cuore do! <̂ m.trais •• 
pai.».no II contro Reaubourg 
itritolato a! defunto presidi-n 
te Pomp.dou. cast.tu.sce un 
at to politico culturale rilevai! 
t" in un'epoca m cui i pò 
".«•ini tendono a delegare a 
m-'iva.nt. «l'arte e . j . cultura 
l'organizzazione della diffu 
sione culturale. Questo ini 
moiiso edificio dovuto ajrli ar 
chitetti Piano, italiano, e Ro 
ger.s. mgle.se, e destinato a 
segnar.- una tappa importali 
te nello sv.iuppo d. una «ar 
chitottura iiidtistr.ale > 

Abb amo lungamente tratta 
to sii (ju-.-to •colo.me. circa 
duo me^i ta. d. questo od.f. 
c o . delle po.eini'-ne sor:-- at 
tomo ad e.-.M». d'-l ddyitti 'o 
a.-*latto .-a. i*.'.:o>e;l «brìi* 
"o ' ili a:i m'ottura, de: suo: 
• o.,": ti: p'oduz one e d. Lr • 
-s" one. de./opernz.one d. prò 
-".^ o.-he i^-o r;ipi):e.-e.ita n- '̂ 
quadro d'Ilo amb.z on; del.a 
qii..i" i repnbb..i,i e di un uo 
mo. p.imp.dou E tuttavia : 
P'OIMSII: r.vcii7...'i': i ho. ad 
iiinu :u.-az:one av\onuta. s. 
:>irra:.-.o al pao.-o non nono 
qi'v. ' . I problom. essenziali 
sono qi.i-**o cos'ora il fun 
/..onam-nto il: questo centro 
dost.nato ;i r.c-voro diecimi'a 
persone al g.orno e dotato di 
un p-r.-o.n.alo fisso di m.llc 

* * . ^ . ' , . . . • . n , . ' . ^ . ^ • I l - . . 

. . . . , . , . _ • • . . • i j i i i i i u i r v^jtM^..fl in 
Minmi in rapporto al b.!«n 
c o naz.onao i\d.\\ cultura e 
a danno do.lo sv.iuppo culto 
rale della provine» >; il ri 
schio di un aumento della 
centra .zzaz.ono culturale in 
un pie.so do'.e '.u cultura o 
P'at • (imon'e go.st.la da Pari 
?.: quale inf.ne .sarà il ccon 
t-^nu'o . d. qi---to odif.co. n 
qaa": ~-.op. .sarà destinato, s ' 
vc-ra :n*o.=o IOT.» uno stru 
rr.en'o d e <» oppure realmen 
>• Dipolare 

In«u-* i ra-do i! contro ch'-
•*- '"a^ta'o ;i.i :r.....»rdo di fran 
oh. -l?,0 m.l. trd di lire» O.s 
o r d dTslfi.n. ' ha evocato 11 
"P>.-*o dell art ..-'a nella c!t-
*a non =":IM dimenticare. 
:.v1 r ' " t ' i i f : . v . l"amb:7.one d. 
P.<r.g. a r.i or.qui.-'aro nrw 
• '-g'--mon .-i -,> < u'turalc ohe era 
-'a* •. s i a ancor.» fino agli un-
n. '.ìO f <-)v pò; s'o d-.-p--n« 
r.' : ci-r.tr. p.u ottiv. .im-T.fd-
n.. t^-do.^-h. e perf.no dol'.Tta-
l.a de' nord 

Comunque .- a. con l'inauru-
*-.17..IT* d-1 oon'ro cultura "e 
Pomp.dou ' i c '*a d: Parigi 
ipr*-» alla cui*ura trance*-'' e 
europea un luogo di incontro 
unieo noi suo conerò, dove ro 
no acrorr.unit. un mu.-'-o d a r 
•••* moderna "i ia .mm-'ii-a b. 
h':o*oca pubb'.oi d. informa 
7iono. un .st. 'uto pormanent--* 
d: nrorca e d. coordinamnn*o 
aeus' icomu.s.ei 'e un centro 
d. creazione mdustria'e. sale 
di ospoFiz.ono temporanee, li
na r.ooa enoteca, salo p--r 
*-ir)presonta7;on". teatrali ecc. 
I.'u-o effettivo d; questo im-
men-o spaz.o cui tura'.e. dipen
de dai rapporti d: forza che 
o/2i sono in equilibrio preca-
r.o e opert: n sbocchi per ora 
imprc\cd:b.li. 

•. p. 
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